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COME IL BUON SAMARITANO 
 
Oggi,  sulla strada ci sono persone senza dimora che  
hanno bisogno di un intervento urgente: o perché in 
attesa dell’interessamento dei servizi sociali o 
perché  non vengono né considerate e tanto meno 
aiutate dall’Ente pubblico.    
Ho capito che, proprio queste persone il Signore  
invita noi dell’Associazione Fraternità e Servizio, 
ad accogliere e aiutare, confidando nella 
Provvidenza e nel volontariato.  
Egli ci invita a farlo con lo spirito del samaritano 
della parabola evangelica, il quale, quando vede il 
malcapitato ai bordi della strada in quello stato, non 
dice tocca ai “suoi” aiutarlo (= i Giudei...)… ma 
subito si sente mosso a compassione, si accosta e si 
prende cura di lui,  perché è urgente fare questo, 
altrimenti quel poveretto  morirebbe. 
La modalità della nostra accoglienza, avviata a 
Volparo nella Casa del Buon Samaritano e nella  
Casa della Carità S. Benedetto a Praglia, vuole 
essere come  quella del Buon Samaritano:  
- accorgerci delle persone che hanno bisogno 
(sono persone non categorie; fratelli e  sorelle non 
realtà estranee) e non far finta di non vedere per non 
lasciarsi coinvolgere come il sacerdote della 
parabola o passare oltre come il levita con cinismo e 
disprezzo: “potevi stare attento, potevi stare a casa 
tua, al tuo paese, ecc.),    
- accostarci, ossia lasciarci muovere dalla 
compassione e  
- prenderci cura concretamente, secondo le nostre 
possibilità. 
 
Chi ama il fratello non cerca alibi di fronte 
all’urgenza del suo bisogno di soccorso…  
                                                              d. Giuseppe 
 

CRISI E STILI DI VITA 
 
Crisi: è l’argomento principe di cui si parla 
quotidianamente in questo periodo. Crisi, prima 
finanziaria, poi economica e alla fine sociale, con il 
risultato che a rimetterci sono soprattutto i più 
poveri. Secondo noi essa è stata l‘approdo scontato 
del cammino di una società schiava di un mercato 
senza regole,  della necessità di produrre e quindi di 
consumare a tutti i costi, schiava della ricerca di un 
benessere che ha fatto diventare necessario ciò che 
era superfluo. E che cosa ha prodotto tutto questo?  
Un progressivo inquinamento del suolo, la 
devastazione del territorio, la caduta dei valori… 
Un percorso davvero suicida! 
Il buon senso e l’istinto di conservazione ci dicono 
che non si può continuare così. 
Ma è possibile invertire la rotta?  
Per farlo è necessario cambiare logica: non più 
quella del primato del profitto ma quella del 
primato della persona  rispetto al denaro e del 
popolo rispetto al sistema economico. 
Gesù di Nazaret ci dice che un altro mondo è 
possibile anche quaggiù; non sarà perfetto ma può 
iniziare a essere costruito. Alla sua sequela e alla 
sua scuola è possibile invertire la rotta e operare per 
una società nuova dove hanno il primato  i valori 
della solidarietà, della sobrietà, del consumo critico, 
della tutela dell’ambiente, del non spreco, 
dell’amore alla terra…  
La crisi può diventare, allora,  un’occasione per 
cambiare, per andare oltre la logica che l’ha 
prodotta. E’ un utopia? No! Perché i germogli di 
questa nuova realtà si vedono già in singole 
persone, in gruppi  e in comunità che ci hanno 
creduto e hanno deciso di impegnarsi.   
                                    Luciano e Annabruna 
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NOTIZIE 
 

 
CASA DEL BUON SAMARITANO – Volparo 
di Legnaro 
 

La Casa, inaugurata nell’ottobre 2007, ha iniziato 
l’attività di accoglienza  nel marzo 2008. Due giovani 
rimasti senza appartamento e desiderosi di fare un 
percorso di fraternità assieme, hanno chiesto di essere 
accolti per alcuni mesi in Casa del Buon Samaritano; a 
loro poi se n’è aggiunto un terzo per un breve periodo. 

Il gruppo Fraternità 5 Pani e 2 Pesci ha 
organizzato nel periodo pasquale 2008 tre settimane di 
convivenza per una esperienza di vita comunitaria.  
Altri gruppi si sono susseguiti periodicamente per 
incontri formativi.  

A ottobre 2008 è stata accolta  una mamma con una 
bambina. E’ rimasta presso la Casa fino alla fine di gennaio 2009. Durante questo periodo la bambina  è stata 
inserita presso la scuola materna parrocchiale di Legnaro.  Dal mese di febbraio mamma e bambina si sono 
trasferite presso il CAV di Padova, che nel frattempo aveva trovato per loro un appartamento e l’inserimento in una 
scuola materna vicina.  

Sempre a ottobre è stata accolta una signora anziana segnalataci dalla Caritas Diocesana;  è ancora  
presente nella Casa  e si sta cercando tramite un legale, che opera a favore della gente di  strada (un avvocato di 
strada), di farle avere l’assegno sociale visto che non ha alcun reddito.  

Dal mese di dicembre  per tre giorni alla settimana è accolta una mamma con due gemelli; si sta trattando  
con i servizi sociali di Padova  per il ricongiungimento familiare. 

Sempre in  dicembre è stata accolta una mamma con una bambina segnalata dai servizi sociali di Saonara 
(PD) . E’ ancora presente nella Casa. Durante questo periodo ha portato la residenza a Legnaro. È in attesa di 
ricevere una sistemazione definitiva dal comune di Legnaro. 
Altre donne o con bambini o incinte sono state accolte per brevi periodi, 15\30 giorni circa, e poi trasferite presso 
altre Case di accoglienza. 
                                                                                                             
 
 CASA DELLA CARITA’ S. BENEDETTO – Praglia 
 
La Casa è rimasta chiusa da febbraio ad aprile. All’inizio di maggio 
ha ripreso a funzionare l’accoglienza con due donne nigeriane, 
ambedue incinte. A metà del mese è arrivata una terza donna 
nigeriana con un bimbo di 18 mesi. 
Attualmente ci sono due mamme, di cui una incinta, con un bambino 
ciascuna, di un anno e mezzo; una mamma con tre bambini e una 
ragazza incinta che momentaneamente è ricoverata in ospedale per 
problemi legati alla gravidanza. 
Anche Casa S. Benedetto vive di Volontariato e di Provvidenza. 
 
 
ASIAGO 2009  
Settimana dal 9 al 16 agosto: Cammino dell’Esodo 
Settimana dal 16 al 22 agosto: Post Esodo. 
Settimana dal 23 al 28 agosto: Primo Annuncio o Kerygma.  



 3 

I 25 ANNI DELL’ASSOCIAZIONE 

MESSAGGIO  
dell’Associazione FRATERNITA’ E SERVIZIO  

 al GRUPPO POLIS e ai propri soci 
 

“PER RICORDARE E PER CONTINUARE…” 
 
1 – L’Associazione, chiamata prima Vita Nova e poi Fraternità e Servizio, è nata nel 1983 per desiderio di un 
gruppo di giovani del servizio civile e di ragazze dell’Anno di Volontariato, con lo scopo di  contribuire alla 
realizzazione di  una POLIS, una SOCIETA’, una UMANITA’, fondata sulla giustizia, la pace, la fraternità. 
 
2 – Credendo possibile questo sogno, l’Associazione ha iniziato ad accogliere  in sé chi desiderava operare per 
farlo divenire realtà. I giovani di allora, illuminati dalla Parola di Dio, hanno intravisto, nel servizio e nella 
condivisione con i piccoli, con gli ultimi, con  gli emarginati, un mezzo fondamentale, se non unico,  per 
contribuire a creare una società solidale e fraterna. 
 
3 – Sempre attenti ai bisogni emergenti, alle vecchie e alle nuove povertà, secondo le finalità associative, quei 
giovani hanno  iniziato a dare risposte assumendo e anche creando nuovi modelli di intervento per la 
riabilitazione e l’inserimento sociale e lavorativo di coloro che non ce la facevano da soli.  
Nacquero così, nel tempo,  attività di laboratorio e nuclei residenziali; che, una volta strutturati 
sufficientemente,  diventarono cooperative sociali: la prima è stata Polis Nova (1985) poi Il Portico 1994), 
Polis Nova Lavoro (1998). Gruppo R (2001), Sinfonia  (2005). Oggi abbiamo il Gruppo cooperativo paritetico 
“GRUPPO POLIS”. 
 
4 – Questa la storia, fino ad oggi.  
L’Associazione Fraternità e Servizio, che si sente madre delle realtà del Gruppo Polis, si augura  che 
l’esperienza vissuta finora continui e dia ancora molto frutto. Ciò avverrà  se le cooperative del Gruppo 
rimarranno piantate sul terreno delle origini, se mantengono quello spirito e quelle finalità. 
Perché resti presente e vivo nelle cooperative del Gruppo lo spirito e le finalità delle origini,  pensiamo sia  
fondamentale ricordare  a tutti, innanzitutto gli operatori,  quanto segue. 
Realizza la vita ed è bello  

- impegnare l’esistenza nel servizio alla Vita, nella solidarietà con chi fa fatica a vivere, con chi è 
solo, emarginato, con coloro che non sono in grado di stare  ai ritmi di una società impazzita per la frenesia, la 
competitività, l’arrivismo ad ogni costo… E’ necessario RIPARTIRE DA LORO! CAMMINARE CON LORO, 
RITMARE I PROPRI PASSI SUI LORO PASSI, DARE LORO DIGNITA’; 

- permeare le nostre relazioni umane, tutte, ma in particolare  quelle all’interno del Gruppo,  di 
gratuità e di spirito di servizio, con l’accoglienza reciproca, la benevolenza, la generosità, l’amicizia; 

- essere un’aggregazione solidale, che, ispirandosi al messaggio evangelico dell’amore fraterno, si 
sente  impegnata a diventare sempre più una “FAMIGLIA”, dove si condividono le gioie, le sofferenze, le 
speranze e i successi di ognuno e di tutti; 

- cercare di darci nuovi stili di vita per rinnovarci e rinnovare, nella genuinità, nella semplicità, nella 
essenzialità, le nostre famiglie, i nostri quartieri, i nostri paesi, la nostra città, valorizzando il contatto con la 
natura, i cibi genuini, il consumo critico, lo sviluppo sostenibile; 

- operare responsabilmente nel piccolo, sempre attenti ai bisogni  emergenti nel nostro territorio, ma 
con lo sguardo sull’orizzonte ideale: il mondo, la storia, l’umanità intera; 

- sapere con piacere che, con noi, altri stanno sognando e operando per gli stessi ideali. A loro va la 
nostra riconoscenza, la nostra solidarietà e con loro desideriamo collaborare. 

                 I membri del Consiglio direttivo nel 25° della nascita dell’Associazione 1983-2008    
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Facciamo, magari poco, ma facciamo qualcosa! 
 

UN SOSTEGNO ECONOMICO, anche piccolo 
Attualmente le due Case di accoglienza vivono esclusivamente affidandosi al volontariato e alla Provvidenza.  
I soci in particolare, e tutti coloro che desiderano sostenere concretamente l’iniziativa dell’accoglienza 
possono farlo concorrendo alle spese che la Casa sostiene per le  persone accolte. 
Facendo il calcolo di media, una persona viene a costare  

10  € al giorno; 
300 € al mese; 

3600 € all’anno. 
Ciascuno può scegliere liberamente quanto versare.  Anche 10 € sono preziose.    
Il versamento può essere fatto a d. Giuseppe o a Pasqualino M., oppure con il CCP o Bancario, indicati qui 
sotto. 

 

VOLONTARIATO  PRESSO LE CASE 
Le Case del Buon Samaritano e di S. Benedetto, non essendo  sostenute economicamente dall’Ente pubblico, 
non hanno personale che segua le ospiti in modo sistematico, giorno e notte. 
Sarebbe una Provvidenza che alcuni volontari, si rendessero disponibili, a turno,  
per fare la notte in Casa S. Benedetto. 
per  una visita quotidiana nelle due Case. 

Referenti 
per Casa del Buon Samaritano è Davide Rampazzo. Cell  3495728924 
per Casa S. Benedetto è Paolo Talami. Tel 0498685192  - Cell 3492193734 
 

AFFIDAMENTO FAMILIARE DEI BAMBINI DELLE CASE 
Un  grosso problema per le mamme  che accogliamo nelle nostre case è quello di dover accudire i figli e 
contemporaneamente trovarsi un lavoro per rendersi autonome. Questo avviene soprattutto quando la mamma è 
impegnata come badante. C’è un’iniziativa che si sta sperimentando. Una famiglia si prende in affidamento o 
giornaliero o anche settimanale il bambino e permette alla madre di andare a lavorare. Se è giornaliero lo 
preleva al mattino e lo riporta alla sera; se è settimanale lo preleva la domenica sera e lo riporta la mattina della 
domenica successiva o comunque quando la mamma non è al lavoro. 
Chi desidera avere ulteriori informazioni al riguardo, telefoni  al n° 3485493053 

 

AIUTIAMO 
Le CASE di ACCOGLIENZA DELL’ASSOCIAZIONE   

CASE  CHE  ACCOLGONO DONNE  E BAMBINI IN  DIFFICOLTA’ 
CONFIDIAMO  NEL  TUO  AIUTO 

per le spese generali, per il vitto e le spese personali delle persone accolte 
 

COME SOSTENERE  QUESTA INIZIATIVA  E LE ALTRE ATTIVITA’ ASSOCIATIVE 
     CON LIBERE OFFERTE   
       •     a) - sul Conto Corrente Postale  n. 35336452 intestato  all’ASSOCIAZIONE     
           FRATERNITÀ’ E SERVIZIO Onlus;  
       •     b) - sul Conto Corrente Bancario IBAN: IT 28 B062 2512 1040 7400 8581 46A            
      Cassa di Risparmio del Veneto, intestato all’Ass. Fraternità e Servizio, Onlus. 
      Le offerte all’Associazione beneficiano dei vantaggi fiscali previsti dalla legge sulle Onlus   
          (art. 10, co. 8, D.Lgs: 460/97).  
     DESTINANDO IL CINQUE PER MILLE, dell’IRPEF, inserendo nell’apposito    
      modello il Codice fiscale dell’Associazione che è:  0 2 2 5 7 6 1 0 2 8 3 

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐  
Associazione FRATERNITA’ E SERVIZIO. Sede Legale: Via Due Palazzi 16 – 35136 PADOVA 

Sedi operative: Legnaro Via Due Giugno 94; Teolo Via S. Benedetto 4. 
   e-mail:  fraternitaeservizio@gruppopoli.it   -  sito:  www.gruppopolis.it 


